
……..Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento 
impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e 
spezzare le rocce davanti al Signore, ma il 
Signore non era nel vento. Dopo il vento, un 
terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. 
Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non 
era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una 
brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il volto 
con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della 
caverna.  ( 1Re 19,9.11-13)

Ma subito Gesù   
parlò loro dicendo:           
«Coraggio,  sono io,            
non abbiate paura!».                                                          

(Mt 14, 27)
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Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia 
coscienza me ne dà testimonianza nello Spirito 
Santo: ho nel cuore un grande dolore e una 
sofferenza continua.  
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da 
Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei 
consanguinei secondo la carne.  
Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la 
gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le 
promesse; a loro appartengono i patriarchi e da loro 
proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra 
ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen.             
(Rm 9, 1-5)


